
ALLEGATO 7 

(Articolo 7-sexies) 

Informazioni relative ai rifiuti che devono essere incluse nella domanda di autorizzazione per le 
sottocategorie di discariche di rifiuti non pericolosi 
7.1 Al fine della effettuazione della valutazione di rischio, devono essere allegati alla domanda di 
autorizzazione di una sottocategoria di discarica i documenti previsti dall’art. 8 ed in particolare la 
descrizione dei tipi e dei quantitativi totali dei rifiuti che dovranno essere depositati nella discarica. 
La tipologia di sottocategoria di cui all’art 7- sexies comma 1 lettere a), b) o c) deve essere ben individuata in 
fase di rilascio dell’autorizzazione, sarà pertanto necessario che nella domanda sia presente, oltre alla esatta 
indicazione dei codici EER che identificano i rifiuti, anche la natura degli stessi: se si tratta di rifiuti 
inorganici, a basso contenuto organico o biodegradabile, di rifiuti organici e se sono stati sottoposti ad un 
eventuale trattamento preliminare allo smaltimento. Una volta individuati, in base alla valutazione di rischio 
descritta nel successivo punto 7.2, i criteri di ammissibilità specifici per i rifiuti considerati, tenendo conto 
della valutazione di rischio e dell’idoneità del sito, dovranno essere attuate tutte le procedure di ammissione 
dei rifiuti previste dalla norma e in particolare dovrà essere presentata dal produttore/detentore la 
documentazione attestante che il rifiuto conforme ai criteri di ammissibilità della specifica sottocategoria. 
Anche in questo caso il gestore dell’impianto dovrà effettuare la verifica di conformità e l’ispezione visiva e, 
in generale, tutti gli adempimenti previsti. La mancata conformità ai criteri individuati comporta, comunque, 
l’inammissibilità dei rifiuti alla sottocategoria di discarica per non pericolosi. Analogamente a quanto 
stabilito per le procedure tradizionali di autorizzazione, la caratterizzazione di base deve essere effettuata in 
corrispondenza del primo conferimento e ripetuta ad ogni variazione significativa del processo che origina i 
rifiuti e, comunque, almeno una volta l’anno. 

7.2 Valutazione del rischio 
L’analisi di rischio non si limita alla mera applicazione di modelli e formule per la stima delle emissioni e di 
valutazione dei potenziali impatti sui recettori, ma consiste in un insieme di valutazioni tecniche che, a 
partire dalle caratteristiche chimico-fisiche e merceologiche dei rifiuti da ammettere allo smaltimento in 
discarica, consentano di stabilire: 

idoneità del sito 
caratteristiche, possibili effetti sulle emissioni della discarica in termini di produzione di biogas e 
percolato 
idoneità dei presidi ambientali della discarica 
idoneità delle modalità gestionali della discarica. 

Calcolo delle emissioni dalla sorgente primaria 
La caratterizzazione delle principali emissioni della discarica (percolato e biogas) legate alle specifiche 
caratteristiche dei rifiuti da smaltire deve basarsi su dati ricavati dalle misure eseguite nell’ambito 
dell’esecuzione del Piano di monitoraggio e controllo o, nel caso di nuove discariche, su dati di letteratura. I 
parametri da prendere prioritariamente in considerazione devono essere quelli oggetto delle deroghe richieste 
ai limiti di ammissibilità contenute nell’atto autorizzativo e quelli ad essi correlati utilizzati nella valutazione 
di rischio. 
Nel caso delle discariche esistenti da riclassificare, la valutazione potrà essere effettuata anche su specifici 
lotti della discarica ritenuti significativi ai fini della caratterizzazione di percolato e biogas, in quanto 
rappresentativi delle tipologie di rifiuti per le quali sia più probabile il superamento dei limiti di 
ammissibilità. 
La valutazione dovrà essere limitata ai parametri per i quali non è possibile il rispetto dei limiti di 
ammissibilità e non potrà essere basata esclusivamente su elaborazioni modellistiche, ma dovrà avere come 
riferimento: 
• dati misurati (nel caso di discariche esistenti); 
• stime indirette condotte a partire da dati misurati rappresentativi di discariche caratterizzate da 
analoghe condizioni di gestione e sito-specifiche (nel caso di nuove discariche) o dati di letteratura 
In considerazione della necessità, , di accertare le caratteristiche del rifiuto in ingresso, è preferibile valutare 
la qualità/quantità delle emissioni attraverso test specifici (test di lisciviazione) condotti su un numero di 
campioni che possa essere rappresentativo dell’intero corpo rifiuti. 






